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Obiettivo generale: promuovere e favorire la collaborazione reciproca tra studenti
universitari, docenti, ricercatori e le organizzazioni dei settori coinvolti nel progetto (in
particolare sociale, socio-educativo, sanitario e ambientale) al fine di sviluppare
competenze e abilità interdisciplinari di mediazione comunitaria e tra pari che
potranno supportare gli operatori e i professionisti attuali e futuri, aumentare il loro
potenziale di occupabilità e lo sviluppo interpersonale e socio-educativo.

Attività pianificate: Learning/Training/Teaching Events: internazionali: autoformazione
per condivisione linguaggio comune; Summer School rivolta principalmente a studenti;
formazione formatori; locale: tirocini. Quattro Multiplier Events.

Trasversale: Gruppi di lavoro nazionali e Comitato di Pilotaggio internazionale
strettamente coordinati e con assegnazione di compiti specifici per il raggiungimento
degli IO.



IMPATTO DELLA PANDEMIA SULLA PARTNERSHIP E SUL 
PROGETTO

Partnership: IT, ES, PT
• Coordinatore: Università degli Studi

di Genova DiSFor – Dipartimento di
Scienze della Formazione

• Associazione San Marcellino Genova
• Universidad Complutense de Madrid
• Federación Red Artemisa Madrid
• Instituto Politécnico de Bragança
• Centro Ciência Viva de Bragança
Nessun impatto, tranne la fatica
organizzativa a inizio pandemia, in
particolare, delle associazioni italiana e
spagnola, «in prima linea» nella tutela
di persone svantaggiate.

Attività del progetto «compromesse» 
(ancora a oggi)

Mobilità . Sia Multiplier Events sia
Teaching/Training Events.

Calendarizzazione delle attività (focus
group per il primo IO e altri compiti per
test dei materiali per l’IO2 e IO3).

Modifiche nella composizione dei
Gruppi di Lavoro nazionali (dimissioni,
maternità, trasferimenti).

Tirocini inizialmente previsti (non con
mobilità) cancellati.
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ATTIVITÀ  REALIZZATE DURANTE LA PANDEMIA E MODALITÀ  
DI REALIZZAZIONE (generale)  (1)
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RICHIESTA DI PROROGA ALLA DURATA DEL PROGETTO: pattuita all’interno del
partenariato e dei gruppi di lavoro nella misura di 5 mesi. Utile per mantenere tutti i
compiti e le fasi previste per la realizzazione dei quattro output, ma commisurata
all’effettiva «tenuta» dei gruppi di lavoro.

ATTIVITÀ VIRTUALI. La più «semplice» ed efficace da trasformare in virtuale nella
nostra esperienza sono stati gli Incontri Transnazionali. Media complessità (ma anche
per problemi di gestione logistica e organizzativa) nel caso dell’Attività di
Apprendimento Auto-formativa tenuta in modalità ibrida (ottobre 20). Posticipo di
tutti i Multiplier Event nella speranza di renderli comunque occasione di incontro in
presenza con minima mobilità nazionale o internazionale.



ATTIVITÀ  REALIZZATE DURANTE LA PANDEMIA E MODALITÀ  
DI REALIZZAZIONE 

(tutte in remoto, tranne diversamente indicato)  (2)
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Gli appuntamenti «fissi» del gruppo di lavoro «in formato ridotto» durante il 
lockdown – Il «brindisi virtuale» e il brindisi in presenza in sicurezza -

La collaborazione-tandem per la schedatura del materiale bibliografico
La conoscenza allargata dei gruppi di lavoro internazionali con l’evento di 

autoformazione (modalità ibrida)
La restituzione della schedatura a un gruppo allargato in modalità ibrida (altr* 

studenti)
La revisione e il contributo per l’elaborazione finale dell’IO1
La mediazione per arrivare alla proposta condivisa dell’IO2

La formazione internazionale
La restituzione dei focus group genovesi (in presenza e in sicurezza)



L’aspetto affascinante di un progetto sulla mediazione comunitaria è che non può
essere preso come un tema qualsiasi. Implica sempre la messa in pratica, per il fatto
che si sviluppa in un gruppo di lavoro. Parlare di mediazione è fare mediazione,
perché il momento del dialogo può diventare di per sé un atto di mediazione. Entrare
in aCT è stato entrare in una filosofia di lavoro nuova, fuori dagli schemi ordinari dello
studente con la propria carriera (individuale) o del contributo (personale) al progetto
di ricerca. Tutto deve essere necessariamente sviluppato in una dimensione
intersoggettiva, talvolta a discapito dei ruoli sociali o delle competenze personali. È il
pregio e allo stesso tempo la criticità di questo progetto, perché implica di muoversi
sempre allo stesso passo, anche quando fisiologicamente qualcuno è in testa e
qualcuno in coda al gruppo. Come in una cordata alpina, legati da un’unica fune,
interconnessi ed interdipendenti.

CHE COSA È ACT PER NOI STUDENTI
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È un progetto d'inclusione, nonostante le difficoltà affrontate in questo
periodo siamo riusciti a collaborare a distanza (ritagliando un po' di tempo) a
degli incontri che ci hanno fatto crescere e soprattutto sono diventati delle
finestre dalle quali guardare il mondo, abbiamo visto e parlato con altre
realtà come quelle della Spagna e Portogallo. Partecipando e riscoprendo
altre realtà ci siamo sentiti meno soli. L'interazione sociale, il contatto con gli
altri è di per sé un accrescimento (anche se non in presenza); abbiamo
costruito delle relazioni che ci hanno aiutato ad andare avanti, a credere che
il ritorno alla normalità è sempre più vicino. Una criticità forse è stato il
tempo, lavorando, studiando da casa sembrerebbe che di tempo ce ne sia, in
realtà gli orari si accavallano, le attività si moltiplicano e molte volte non si
riesce a conciliare famiglia, lavoro e incontri.

CHE COSA È ACT PER NOI STUDENTI (2)
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aCT è sentirsi inizialmente un individuo che ogni giorno scopre qualcosa di qualcun altro per
poi far parte di un noi; aCT è aiutarsi reciprocamente con il dialogo, con le espressioni del
viso e con i gesti; aCT è anche conflitto di punti di vista, avere un'opinione diversa da altri e
continuare a sostenere la propria fino a quando, attraverso un percorso di mediazione, si
riesce a far convergere il pensiero di ciascuno in un'unica espressione.

Per me aCT rappresenta un vero e proprio processo culturale della mediazione comunitaria
e tra pari, che si riflette e si rifletterà in modo positivo nei differenti ruoli quotidiani delle
nostre e delle altrui vite, come: studenti, lavoratori, familiari, amici, ecc. Penso di essere
quasi sicuro che le persone conosciute in questo progetto, daranno sempre del loro meglio
per essere di sostegno nel continuo sviluppo di questo processo culturale, in particolare,
con la ricerca e il comunicare ciò che abbiamo appreso, attraverso differenti mezzi: musica,
giochi, laboratori, ecc. Come criticità mi vengono in mente tutte quelle legate alla
situazione attuale dovuta al Covid19, tutte le cose che ci ha fatto perdere (ma anche
imparare) nel nostro progetto.

CHE COSA È ACT PER NOI STUDENTI (3)
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Contro: (come io ho vissuto l'approccio ad Act): ho riscontrato difficoltà a trovare concretezza
nella fase iniziale del progetto, le idee erano molte e confuse e il metodo attraverso cui
raggiungere l'obiettivo poco chiaro (molto ha influito l'emergenza Covid19). Probabilmente a
causa emergenza Covid19 è difficile tenere il passo e rimanere aggiornati, se per motivi
lavorativi non riesco a concentrarmi sulle email che vengono scambiate per qualche giorno
perdo il filo. Pro: essendo un progetto su base volontaria tutti i partecipanti hanno qualcosa in
comune: sono non giudicanti, di mentalità aperta, disposti ad aiutarsi l'un l'altro e ansiosi di
portare il progetto a diventare uno strumento concreto. Pro: credo che il risultato finale sarà
un qualcosa di innovativo e dinamico visto che a realizzarlo sono sia professionisti, che
studenti, che docenti.

aCT, oltre a essere un percorso di crescita accademico, professionale e personale, è un ponte
psicologicamente benefico verso il mondo esterno. Se il limite della lontananza fisica rimane
un tema non sottovalutabile, gli incontri online hanno creato un tacito supporto
intrapersonale, consolidando pian piano l'integrità e gli obiettivi del gruppo: ascolto,
comprensione, mediazione.

CHE COSA È ACT PER NOI STUDENTI (4)
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Per me aCT è un luogo in cui c’è spazio per tutti e in cui ognuno ha la
possibilità di trovare il proprio modo di contribuire. Dico trovare perché a
volte si scoprono capacità e qualità che non si sapeva di possedere. Oltre
tutto con molta disponibilità da parte dei colleghi. Ho trovato molti
professionisti che mettono a disposizione le proprie conoscenze e aiutano col
sorriso chi invece sta formando le proprie. Tra i lati negativi direi che a volte
c’è stata un po’ di dispersione e non sempre è chiaro il punto di arrivo, così
come il momento di fine dell’intero progetto, il che mette un pochino di ansia
poiché non sempre è facile immaginare dove si sarà nel prossimo futuro, ma
questa forse è una caratteristica dei progetti che si co-costruiscono e auto-
costruiscono strada facendo.

CHE COSA È ACT PER NOI STUDENTI (5)
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Puntare al periodo estivo e alla possibilità di vaccinazione per poter svolgere
almeno un Multiplier Event e le Training/Teaching Activities previste, in
modalità mista o in presenza.
Testare i materiali in progress degli IO2 e IO3 grazie alle reti nazionali e
internazionali che sono maggiormente abituate a lavorare on line.
Valorizzare il contributo studentesco e il «passaggio di testimone» a nuove
forze nel caso di lauree/lavoro.
In autunno: tenere due Multiplier Event e una Training/Teaching Activity
per perfezionare/presentare i materiali dell’IO2/3.
Non appena possibile e in sicurezza: offrire un’opportunità di mobilità
studentesca all’interno delle attività suddette.

PREVISIONI FUTURE SULL’IMPLEMENTAZIONE DEL PROGETTO
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GRAZIE, GRACIAS, OBRIGADA
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